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MARTINA CAMELI, La documentazione solenne dell'episcopato ascolano (secoli XI-XIII). Note di diplomatica vescovile ascolana, Tesi di specializzazione in Diplomatica, Università degli Studi di Cassino, Facoltà di Lettere e Filosofia, Scuola di specializzazione per conservatore dei beni archivistici e librari della civiltà medievale, a. acc. 2004-2005, rel. prof. Marco Vendittelli. 



     La dott.ssa MARTINA CAMELI, formatasi scientificamente nelle Università di Bologna, di Padova e di Cassino, affronta in questo lavoro di tesi, discusso presso la Scuola di specializzazione per conservatore di beni archivistici  e librari della civiltà medievale dell' Università degli Studi di Cassino (relatore prof. Marco Vendittelli), un tema nuovo per Ascoli Piceno, mai prima esplorato, eppure assai rilevante anche su un piano generale: quello, cioè, della documentazione episcopale e della politica documentaria dei vescovi ascolani nei secoli di passaggio dalla città vescovile alla città comunale.  
Rivendicando con forza alla Diplomatica il carattere di storia, l'A. mira a far emergere dall'analisi di forme, caratteri e tipologia della documentazione solenne dell' episcopato ascolano anche la coscienza che esso aveva di sè e manifestava all'esterno. Sulla base di atti inediti (1067-1306), descritti e trascritti con esemplare rigore e padronanza di metodo, la Cameli scandisce le tappe del processo di formazione di tipi di documenti vescovili solenni, a lungo oscillanti tra adesione al modello notarile e opzione cancelleresca ispirata agli esempi della cancelleria apostolica; illustra inoltre la varietà di forme documentarie in uso presso la Curia episcopale di Ascoli; mette infine in luce il continuo e fluido movimento di sperimentazione della prassi documentaria, finalizzata a conseguire non tanto un più di solennità, quanto una maggiore singolarità e distinzione rispetto ad altri tipi di documentazione.
Se per aspetti formali e stilistici i documenti vescovili possono riflettere l'immagine che aveva e voleva dare di sè l'istituzione, quella da essi veicolata sembra rispecchiare un episcopato ascolano forte, che esprime un'alta coscienza di sè e una spiccata progettualità, fondata, come in altre città, su una concezione e su un uso della documentazione come strumento di governo. In questa ottica, in cui analisi diplomatica e ricerca storica si intrecciano felicemente sino ad identificarsi, Martina Cameli traccia un capitolo importante e innovativo di storia ascolana nel medioevo.
